
 

Domenica 25 otto
XXX Tempo Ordinario

 
 

(Matteo 22,34-40) 

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva 

chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme e uno 

di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per

metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il 

grande comandamento?». Gli rispose: «“Amerai il 

Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua 

anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e 

primo comandamento. Il secondo poi è simil

“Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi 

due comandamenti dipendono tutta la Legge e i 

Profeti». 
 

Il comandamento grande si riassume in un verbo: 
amerai. Un verbo al futuro, a indicare una azione mai 
conclusa, che durerà quanto il tempo. Amare non è un 
dovere, ma una necessità per vivere. E vivere sempre. 
Con queste parole possiamo gettare uno sguardo 
sulla fede ultima di Gesù: lui crede nell'amore, si fida 
dell'amore, fonda il mondo su di esso. «La legge tutta 
è preceduta da un “sei amato” e seguita da un 
“amerai”. “Sei amato” è la fondazione della legge; 
“amerai”, il suo compimento. Chiunque astrae la 
legge da questo fondamento amerà il contrario della 
vita» (Paul Beauchamp). Amerà la morte. Cosa devo 
fare per essere veramente vivo? Tu amerai. Con tutto 
il cuore, con tutta l'anima, con tutta la mente. Appello 
alla totalità, per noi inarrivabile. Solo Dio ama con 
tutto il cuore, lui che è l'amore stesso. La creatura 
umana ama di tanto in tanto, come a tentoni, e con 
cento contraddizioni. La Bibbia lo sa bene, infatti il 
testo ebraico direbbe alla lettera così: amerai Dio con 
tutti i tuoi cuori. Ama Dio con i tuoi due cuori, con il 
cuore che crede, e anche con il cuore che dubita. 
Amalo nei giorni della luce, e come puoi, come riesci, 
anche nell'ora in cui si fa buio dentro di te. Sapendo 
che l'amore conosce anche la sofferenza. E chi più 
ama, si prepari a soffrire di più (Sant'Agostino). Alla 
domanda su quale sia il comandamento grande, Gesù 
risponde offrendo tre oggetti d'amore: Dio, il 
prossimo, e te stesso. L'amore non veglia solo sulle 
frontiere dell'eterno, ma presidia anche la soglia di 
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una civiltà dell'amore. È pieno di creature, lì. E lì sta il 
discepolo. E il secondo è simile al primo. Amerai 
l'uomo è simile all'amerai Dio. Il pro
Dio. Il prossimo ha volto e voce, bisogno di amare e di 
essere amato, simili a quelli di Dio. Terzo oggetto 
d'amore: amalo come (ami) te stesso. Àmati come 
prodigio della mano di Dio, vita della sua Vita, moneta 
d'oro coniata da lui. Ama p
dignità e una carezza, questo amerai anche per il tuo 
prossimo. Prodigiosa contrazione di tutta la legge: 
quello che desideri per te, fallo anche agli altri. Perché 
se non ami la bellezza della tua vita, non sarai capace 
di amare nessuno, saprai solo prendere e accumulare, 
fuggire o violare, senza gioia né stupore, senza 
bellezza del vivere. E per non perderci nel 
romanticismo, la Bibbia si fa concreta e provocatoria: 
amerai la triade sacra: la vedova, l'orfano e lo 
straniero, l'ultimo arrivato, il dolente, il fragile. E se 
presti denaro non esigerai interesse. E al tramonto 
restituirai il mantello al povero: è la sua pelle, la sua 
vita (Esodo 22,20-26). Al di fuori di questo, 
costruiremo e ameremo il contrario della vita.
Ermes Ronchi) 
 

MESSE DELLA SETTIMANA 

Lunedì 26 ottobre
S. Giuseppe 08.00 

19.00 

Martedì 27 ottobre –
S. Giuseppe 08.00 

S. Zeno 19.00 
Mercoledì 28 ottobre 

S. Giuseppe 19.00 

S. Zeno 08.00 

Giovedì 29 ottobre
S. Giuseppe 08.00 

S. Zeno 19.00 

Venerdì 30 ottobre

S. Giuseppe 08.00 

19.00 

Sabato 31 ottobre

S. Giuseppe 18.30 
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MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 

ottobre – S. Evaristo 

Def. fam. Gasparetto 
Innocente - Antonio 
7° Moro Giovanni – Giovanna e 
Secondo – def. fam. Piazza 
Giovanni – Xilo Pio – Dalle 
Nogare Maria – Xilo Pietro e 
Lucio 

– b. Bartolomeo da Breganze 
Alessio – Ildo – Giuseppe e 
Giuseppina – Peruzzo Maria e 
Cortese Danilo – Chiminello 
Angelo e Anna 
 

ottobre – Ss. Simone e Giuda Taddeo 

30° Perli Antonio – Tessarolo 
Paolo – Frigo Olindo – Lidia – 
Livio e Ruggero – Todesco 
Ernesta – Secondo intenzione 
 

ottobre – S. Ermelinda 

Baron Barbara  
vivi e defunti famiglie Zardo e 
Lavarda 

ottobre – S. Geraldo 
Secondo intenzione anime 
Baston Marina – Ceccon 
Vittorio – def. fam. Basso e 
Sandini – Maria e Luigi 

ottobre – S. Lucilla 

Bonato Francesco e Zarpellon 



Orsola – Bertollo Matteo – 
Guzzo Antonio e def. fam. – 
Torquato Luciana – Caterina e 
Giovanni Costa – Berti Franca 
in Sonda – Sonda Pietro e Gina 
– Scuro Maria – Tasca 
Lorenzino – Locatelli Luigi – 
Gianni – Pierina – Tescari Maria 
– Bertoncello Mario – Romana 
Scuro – Toffanin Giacomo – 
Scuro Giuseppe – Suelotto 
Maria 

S. Zeno 19.00 Rossi Laura – Campagnolo 
Antonietta – Stevan Giovanni e 
Zilio Angela – Tessarolo 
Riccardo e Baron Angela - 
Ferraro Mario – Mocellin 
Giovanni (cl. 52) – Gaborin 
Giovanni – Lessio Anonia – 
Lessio Sante e Paola - defunti 
capitello Sacra Famiglia – 
Gnoato Antonio e padre 
Sandro Bordignon – def. classe 
1956 - 

Domenica 01 novembre – OGNISSANTI- A 
S. Giuseppe 08.30 – 10.30 – 19.00 
S. Zeno 07.30 – 10.00 

APPUNTAMENTI SETTIMANA 

- Domenica 25 ottobre: fischio di inizio del Gruppo 
Scout San Giuseppe. 
- Lunedì 26 ottobre in CP a S. Zeno: 1-2-3 tappa 
giovanissimi, in CP a S. Giuseppe: 1-2-3-4 tappa 
giovanissimi; giovedì 29 ottobre in CP a S. Zeno e in CP 
a S. Giuseppe: 5 tappa giovanissimi. E così per tutte le 
settimane. 
- Martedì 27 ottobre in Auditorium Vivaldi ore 20.30: 
terzo incontro del percorso culturale Tessere l’umano. 
Interrogativi sull’abitare gli spazi della nostra 
convivenza. L’antropologa Vincenza Pellegrino terrà 
una conferenza dal titolo: Il futuro testardo dei giovani. 
Costruire individui o abitare comunità? 
- Venerdì 30 ottobre alle 21.00 in Auditorium Vivaldi 
incontro col Direttore del Museo Egizio Christian 
Greco: Sulla morte e sul morire. A confronto con 
l’Antico Egitto. I posti disponibili sono 200 e non si 
raccolgono prenotazioni. 
- Domenica 1 novembre ore 17.00 in CP a S. Giuseppe: 
Gruppo Coppie La sophora. 
- Durante le messe si sabato 31 ottobre e domenica 1  
novembre sul sagrato della chiesa di S. Giuseppe 
potrete trovare gli animatori di AC con consueta 
vendita di marmellate. 
- Non siamo ancora in grado di comunicare se si 
terranno o meno la Liturgia della parola di domenica 1 
novembre e la messa di lunedì 2 novembre in 
Cimitero. Siamo in attesa che il Comune, in accordo con 
Regione e Provincia, ci riferisca cosa si è deciso in virtù 

della situazione dell’emergenza sanitaria. La messa di 
lunedì 2 novembre, se non si farà in cimitero si terrà 
nella tendostruttura di San Zeno alle 15.00. 
- Con la prima settimana di novembre prende avvio la 
catechesi settimanale dei gruppi di 2 e 3 media delle 
due parrocchie. Gli interessati sono già stati informati 
del calendario.  

ALTRE NOTIZIE 

- Al centro della chiesa a San Giuseppe nella colonnina 
raccogliamo l’offerta per continuare a coprire il debito 
per il rifacimento dell’impianto di riscaldamento e del 
pavimento della chiesa. La scorsa settimana abbiamo 
raccolto 143,30 euro raggiungendo fin qui la quota di 
123.038,40 euro. Grazie! 
- Domenica 1 novembre la Caritas di San Giuseppe 
raccoglie viveri ed offerte per le persone in difficoltà 
presso il Centro Parrocchiale. In ragione 
dell’emergenza sanitaria in atto non si raccoglie 
vestiario, fatta eccezione per abbigliamento bambini e 
ragazzi di cui c’è necessità. Grazie. 
- Domenica scorsa in occasione della Giornata 
Missionaria Mondiale nelle due parrocchie sono stati 
raccolti 1543,11. Grazie di cuore! 
- Informiamo che il prossimo battesimo comunitario 
sarà celebrato domenica 22 novembre alle 11.15 a San 
Zeno, alle 11.45 a San Giuseppe. Gli interessati 
contattino d. Stefano.  
- Multiplo – Le tecniche nell’arte, propone altri corsi 
pratici per questo autunno: vetrate piombate, incisione 
acquaforte, ceramica (decorazione su terraglia e 
ceramica primitiva), mosaico in pietra. 340.2996334. 

 

ORARIO MESSE 
SAN GIUSEPPE 

lu ma me gio ve sa do 

8.00 8.00 no 8.00 8.00 no 8.30 
10.30 
19.00 

19.00 no 
 

19.00 
 

no 
 

19.00 
 

18.30 
 

SAN ZENO 
lu ma me gio ve sa do 

no 19.00 8.00 19.00 no 19.00 7.30 
10.00 

UFFICIO PARROCCHIALE 
S. Giuseppe MATTINO: dal lunedì al sabatodalle9.00 alle 

11.30  
POMERIGGIO: dal lunedì al venerdì dalle 15.30 
alle 18.30 e il sabato dalle 15.00 alle 18.00 

S. Zeno Lunedì, martedì e giovedì dalle 8.30 alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748  
Canonica S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 339.8359802; d. Vittorio: 334.3436261; 
d. Adriano: 349.7649799 

sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 

 


